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Attualità della Mitteleuropa
Claudio Tugnoli

Il concetto di Mitteleuropa
Massimo Libardi e Fernando Orlandi collocano l’espressione 
“Mitteleuropa” nel contesto storico-politico e in rapporto alla di‑
scussione sugli obiettivi della Prima Guerra mondiale. Friedrich 
Naumann pubblicò nel 1915 un libro dal titolo Mitteleuropa, che 
ebbe un successo straordinario1. L’intento era di sostenere l’inte‑
sa tra gli imperi centrali, superando il dualismo austro-tedesco. Se 
si deve a Naumann la diffusione del termine e della stessa idea di 
Mitteleuropa, «il primo grande storico del Novecento a propor‑
re l’idea di Mitteleuropa come una delle strutture portanti della 
storia tedesca è Heinrich Ritter von Srbik»2. Il nesso tra progetto 
pangermanista e Mitteleuropa non è la sola accezione del termine; 
negli ambienti anglosassoni con Mitteleuropa si intende l’area di 
lingua tedesca (Germania, Svizzera tedesca, Austria, oltre ai terri‑
tori germanofoni sparsi in Boemia, Ungheria, Romania e Alsazia). 
Un’ulteriore accezione mette in conto gli stati che componevano la 

1 F. Naumann, Mitteleuropa, Berlin, Georg Reimer, 1915, in M. Libardi, 
F. Orlandi, Mitteleuropa. Mito, Letterarura, Filosofia, Trento, Silvy edizio‑
ni, 2010, p. 11.
2 M. Libardi, F. Orlandi, Mitteleuropa, cit., p. 15. «È von Srbik a traccia‑
re una genealogia storica dell’idea germanica di Europa centrale e ad aggancia‑
re l’idea di uno spazio politico mitteleuropeo agli stanziamenti a est dei popoli 
tedeschi. Questo processo, conosciuto nella storiografia come Ostsiedlung, si è 
sviluppato soprattutto a partire dal dodicesimo secolo, ed è proseguito fino al‑
la fine del quattordicesimo» (ibidem). 
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Monarchia austro-ungarica: le grandi capitali Vienna, Praga e Bu‑
dapest, con diramazioni a Zagabria, Cracovia, Leopoli, Gorizia, 
Trieste e Czernowitz3. Negli anni ’80 è apparsa un’accezione ec‑
centrica rispetto alle precedenti, la quale identifica la Mitteleuropa 
con gli stati dell’Europa dell’est collocati tra il Mar Baltico e l’A‑
driatico, escludendo la Germania4. Va da sé che per i difensori de‑
gli stati storici “Mitteleuropa” denota la zona centrale dell’Europa 
senza comprendere caratteristiche culturali comuni e riconoscibili.

Nel corso dell’800 le diverse proposte di unione doganale avreb‑
bero contribuito a circoscrivere l’area tedesca quale ambito degli 
scambi commerciali. Secondo Arduino Agnelli la “stagione d’oro 
dell’idea di Mitteleuropa” va situata nell’8005. Al di là delle diver‑
genze sorte dalla necessità di costituire un accorpamento o fede‑
razione degli stati di area germanica dopo il 1848, il principio gui‑
da è rappresentato dall’Impero quale garanzia di ordine. Figura di 
primo piano in questa prospettiva è l’economista Friedrich von Li‑
st, che deve conciliare la trasformazione dell’attività imprendito‑
riale e commerciale con l’eredità dell’Impero. Nel suo Sistema na-
zionale di economia politica List intravede uno spazio che sarebbe 
stato denominato Mitteleuropa, ma che l’economista List chiama 
deutsch-magyarisches Mittelreich. Ma qualunque sia il modo di in‑
tendere la Mitteleuropa, il tratto che la contraddistingue «è il ri‑

3 Come è noto, l’espressione Monarchia austro-ungarica o Duplice Monar‑
chia prende atto del compromesso austro-ungherese del 1867. La denomina‑
zione corretta precedente, dal 1804 al 1867, è Impero asburgico e, prima del 
1804, Monarchia asburgica. Per una delucidazione del significato di “monar‑
chia” e “impero”, Libardi e Orlandi rinviano a Robert Kann, Das Nationa-
litätenproblem der Habsburgermonarchie, Graz, Böhlau, 1964, vol. 1, pp. 17-
39.
4 Ivi, p. 16. Tra gli studiosi più noti che hanno concepito e sostenuto la tesi di 
una Mitteleuropa senza la Germania viene ricordato Tomáš G. Masaryk, 
La nuova Europa, Pordenone, Studio Tesi, 1997. Milan Kundera, come vedre‑
mo, difende questa concezione di Mitteleuropa, assieme ad altri studiosi cechi. 
5 A. Agnelli, La genesi dell’ idea di Mitteleuropa, Milano, Giuffrè, 1971, cita‑
to in M. Libardi, F. Orlandi, Mitteleuropa, cit., p. 16. 
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conoscimento della diversità essenziale delle sue diverse compo‑
nenti, il riconoscimento delle “disseminazioni” nazionali nel cen‑
tro d’Europa. Con un’immagine efficace Edward Crankshaw par‑
la delle “frazionate razze dell’Europa centrale, relitti e zavorra del‑
le grandi migrazioni, tutte mescolate” fra loro senza che sia pos‑
sibile tracciare dei confini netti. La realtà plurinazionale è infatti 
costitutiva dell’Europa centrale, area caratterizzata dalla non cor‑
rispondenza tra frontiere nazionali e divisioni etniche»6. Tutti i 
diversi progetti di delimitazione dell’area mitteleuropea fanno i 
conti con l’evidenza inconfutabile della non esistenza di confini 
naturali e dell’impossibilità di designare un unico centro. Secon‑
do Paul Robert Magocsi «la Mitteleuropa è “un continente senza 
mare” le cui frontiere sono state tante volte spostate e ingarbuglia‑
te dalla storia in modo tale che è impossibile parlarne senza preci‑
sare a quale epoca storica ci si riferisce»7. Infatti, in epoche diverse 
il termine Mitteleuropa ha fatto riferimento a territori differenti, 
tanto che può risultare calzante la definizione di Jacques Le Rider: 
“uno spazio a geometria variabile”8. La definizione di Mitteleuro‑
pa risulta così determinata dal progetto geopolitico che di volta in 
volta la ispira9. In campo geografico si sono susseguite proposte di 

6 M. Libardi, F. Orlandi, Mitteleuropa, cit., p. 20.
7 Ivi, p. 28.
8 Ivi, p. 29. Secondo alcuni la Mitteleuropa designa i territori compresi tra Al‑
sazia e Ucraina; secondo altri comprende l’area balcanica a sud e la penisola 
scandinava a nord. Secondo Friedrich Naumann l’area mitteleuropea inclu‑
de Francia e Italia. Herman Wagner, autore del Lehrbuch der Geographie, 
1900 includeva Gran Bretagna e Italia (ibidem).
9 Nel corso della seconda guerra mondiale e negli anni immediatamente suc‑
cessivi, la categoria di Mitteleuropa scompare dall’orizzonte inghiottita da‑
gli sconvolgimenti bellici. «Al silenzio di quel periodo sfugge solo la voce di 
Winston Churchill, che invoca una confederazione di stati centroeuropei sia 
per arginare la Germania sia per formare un cordone sanitario contro l’avan‑
zata dell’Unione Sovietica nel cuore dell’Europa. In ambito economico-politi‑
co, la Mitteleuropa registra in seguito timidi e disparati tentativi di rilancio; in 
letteratura, invece, la questione torna in auge dopo la mattanza bellica. L’Au‑



12	 Claudio Tugnoli

delimitazione del tutto divergenti, come già aveva osservato il geo‑
grafo Karl Sinnhuber nel 1954: nessuna delle definizioni prese in 
esame coincideva, tranne che per Austria, Boemia e Moravia, sem‑
pre presenti10.

La Mitteleuropa non ha confini geografici ben definiti e tanto 
meno può essere fatta coincidere con un singolo stato. E poiché la 
nozione di Mitteleuropa è essenzialmente condizionata dalla sto‑
ria e dalla politica11, ci si potrà attenere alla formula di un’identità 
culturale. In ogni caso risulta impossibile prescindere dall’impe‑
ro absburgico in quanto concentrazione di un numero elevatissi‑
mo di artisti e intellettuali12. Hugo Hassinger nel suo libro sul‑
la Cecoslovacchia13 introduceva il concetto di “uomo austriaco”, 
col quale intendeva un tipo di uomo che si era formato in secoli di 

stria rinasce e nella ricostruzione dell’identità nazionale tutti cercano confor‑
to nel “rinascimento absburgico”. Domina la nostalgia, si comincia a parlare 
di un’“utopia regressiva”» (I. Fiatti, La Mitteleuropa nella letteratura con-
temporanea, prefazione di C. Magris, Milano-Udine, Mimesis, 2014, p. 25). 
Il passato della monarchia imperialregia è rivisitato dalla letteratura austria‑
ca nella forma di una nostalgica idealizzazione fino a farlo diventare un vero 
e proprio mito (C. Magris, Il mito absburgico nella letteratura austriaca mo-
derna, Torino, Einaudi, 1996 [1963]).
10 M. Libardi, F. Orlandi, Mitteleuropa, cit., p. 30.
11 «L’idea di Mitte, centro, solo secondariamente è un termine geografico, in 
quanto principalmente rimanda all’auto-rappresentazione del mondo germa‑
nico come centro, cuore, dell’Europa. Punto di contatto tra Occidente (civil‑
tà francese e inglese) e Oriente, il mondo germanico si colloca tra il mondo oc‑
cidentale e quello orientale come il giovane Hans Castorp – protagonista del‑
la manniana Montagna incantata  – tra l’italiano liberale Lodovico Settem‑
brini e l’Ostjude gesuita Leo Naphta. Questa autorappresentazione rimanda 
all’ideologia del Sonderweg, ovvero della “via particolare” del popolo tedesco 
rispetto a quella degli altri popoli» (M. Libardi, F. Orlandi, Mitteleuro-
pa, cit., p. 39).
12 Cfr. E. Capodaglio, Come si diventa un uomo senza qualità. Pensieri sul 
capolavoro di Robert Musil, in questo volume, pp. 143.
13 H.  Hassinger, Die Tschechoslowakei. Ein geographisches, politisches und 
wirtschafliches Handbuch, Wien-Leipzig-München, Rikola Verlag, 1925.
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convivenza tra i popoli danubiani: «Questa selezione di uomini 
colti, sensibili, tolleranti, duttili, sorta nell’Austria sovranaziona‑
le, è l’esponente autorevole e competente del lavoro di mediazione 
mitteleuropeo»14. La compresenza di diverse culture e il plurali‑
smo linguistico sono avvertiti e consapevolmente coltivati da uo‑
mini vissuti in un’epoca storica irripetibile, tanto da giustificare la 
tentazione di affermare l’idea di un’Austria mondiale, che John‑
ston rintraccia in L’uomo senza qualità di Robert Musil. Un verso 
di Friedrich Hebbel esprime l’autorappresentazione dell’Austria 
come potenza culturale mondiale: «Questa Austria è un piccolo 
mondo nel quale il grande compie i suoi esperimenti»15. La visione 
dell’Austria come piccolo mondo che concentra in sé tutto il resto 
del globo, aggiunge Johnston, si ripresenta nel discorso radiofoni‑
co di Anton Wildgans, Rede über Österreich (gennaio 1930). Se‑
condo Wildgans l’uomo austriaco eccelle nella conoscenza dell’a‑
nimo umano, nella capacità di immedesimazione, e questo gli ha 
consentito di entrare in sintonia con i sentimenti nazionali e con 
l’anima degli altri popoli, e di comprenderne l’indole e le esigen‑
ze. L’uomo austriaco era un profondo conoscitore di uomini, uno 
psicologo formatosi storicamente, ma proprio la sua capacità di 
immedesimazione rappresentava un freno rispetto all’azione. In‑
somma, l’austriaco non poteva essere un uomo d’azione, risoluto 
dominatore come il tedesco16. Ma la conoscenza dell’animo uma‑
no e la capacità di immedesimazione erano strettamente connesse 
con l’attitudine dell’uomo austriaco a servire un ideale. Wildgans 
era consapevole che il problema dello stato absburgico era stata la 
sua astrattezza: «Troppo spesso i funzionari e gli ufficiali al servi‑
zio di questa concezione ideale dell’Austria non ne conoscevano 

14 Ivi, p. 37, citato da W.M. Johnston, Dall’autorità all’assurdità attraverso 
la scurrilità: il calvario dell’uomo mitteleuropeo nel XX secolo, in M.E. D’Ago‑
stini, M. Freschi, G. Kothanek (a cura di), Mitteleuropa. Storiografie e 
scritture, Napoli, Tullio Pironti Editore, 1987, p. 49.
15 Ivi, p. 51. 
16 ibidem. 
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con esattezza la natura»17. Tale assenza di autocomprensione e di 
una lucida autoconsapevolezza, secondo Wildgans, era stata fata‑
le, perché aveva favorito l’improvvisazione creativa nell’ambito ar‑
tigianale invece di far evolvere l’iniziativa imprenditoriale verso 
l’attitudine alla produzione disciplinata e standardizzata.

Secondo Johnston si trova una più evoluta autoconsapevolez‑
za dell’uomo austriaco nel discorso tenuto dallo storico Alphons 
Lhotsky nel 1967. Anche Lhotsky identifica l’uomo austriaco con 
il burocrate a cavallo tra il XIX e XX secolo. Il funzionario che 
sorregge lo stato, privo di capacità dialettica, non reagisce agli at‑
tacchi e alle invettive di cui è oggetto, non si difende mostrando‑
ne l’infondatezza, così che l’opinione pubblica e lui stesso si con‑
vincono della sua inferiorità. Il burocrate austriaco rinuncia alla 
vita pubblica, vive appartato, convinto di essere tenuto unicamen‑
te alla fedeltà verso l’imperatore, l’esercito e l’apparato burocrati‑
co. «Questa incapacità di esporsi agli sguardi altrui, ma anche a sé 
stessi è tipica dell’uomo austriaco, talmente abituato a presuppor‑
re l’esistenza di un ordine superiore da non riuscire ad afferrare né 
il piano che presiede a tale ordine, né il proprio ruolo all’interno di 
esso»18. L’uomo austriaco mette in primo piano i propri doveri ri‑
spetto ai diritti, profondamente persuaso dell’esistenza di un ordi‑
ne e di una gerarchia che governa non solo l’apparato burocratico, 
ma anche i rapporti umani nella vita quotidiana. Ma la discrepan‑
za tra l’ideale armonia su cui si reggerebbe l’ordinamento burocra‑
tico dell’impero absburgico e la realtà dei fatti non può non esse‑
re percepita come dissonanza sottaciuta. Un esempio scandaloso 
di tale discrepanza ci viene riferito dallo stesso Johnston: «Nel lu‑
glio 1914 l’imperatore Francesco Giuseppe, incarnazione vivente 

17 Ivi, p. 52.
18 A.  Lhotsky, Das Problem des österreichischen Menschen, 1967, in Id., 
Aufsätze und Vorträge, 4 (1974), p. 323, cit. in W.M. Johnston, Dall’auto-
rità all’assurdità attraverso la scurrilità: il calvario dell’uomo mitteleuropeo nel 
XX secolo, cit., p. 53.
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dell’armonia tradizionale, peccò contro la sua missione, scatenan‑
do così la Prima Guerra mondiale. Nulla è connesso in modo tan‑
to evidente al concetto di decoro imperiale quanto il dovere di ri‑
servare funerali di stato a un erede al trono assassinato. Dopo l’at‑
tentato di Sarajevo, Francesco Giuseppe avrebbe dovuto dunque 
invitare a Vienna tutti i re e gli imperatori europei per celebrare le 
esequie di Francesco Ferdinando. Se avesse compiuto questo nor‑
malissimo atto i reggenti europei avrebbero potuto facilmente di‑
rimere ogni controversia sulla questione balcanica. Rientra infat‑
ti tra i compiti di un monarca discutere e risolvere in privato ta‑
li contese. Ma non ci furono funerali di stato: nottetempo la sal‑
ma di Francesco Ferdinando fu trasportata a fatica per le strade di 
Vienna e sepolta di nascosto ad Artstetten. E ciò perché l’erede al 
trono aveva commesso un grave peccato contro le regole della casa 
regnante, unendosi in matrimonio morganatico con Sophie Cho‑
tek. Per vendicarsi di un disaccordo familiare l’imperatore France‑
sco Giuseppe venne meno a una missione di portata storica mon‑
diale. L’imperatore di quell’Austria, apparentemente retta dall’ar‑
monia, vietò un incontro al vertice tra i monarchi europei, spia‑
nando così la strada allo scoppio della Prima Guerra mondiale; 
un tale risultato è “scurrile”: per vendicarsi di un peccato contro le 
leggi dinastiche l’imperatore consentì la distruzione di quella casa 
che si diceva fondata sull’armonia»19.

Una questione controversa è il rapporto tra la letteratura vien‑
nese e quella di altri popoli dell’impero: cechi, slovacchi, unghe‑
resi, serbi, croati, sloveni. Ciascuno di questi popoli, pur riven‑
dicando una differenza specifica, non può negare una parentela 
con lo spirito viennese sul piano della concezione dell’uomo. Zo‑
ran Costantinović cita un giudizio dello storico ungherese della 
letteratura István Fried, secondo il quale se si esaminano i con‑
tributi di studiosi cechi, slovacchi, ungheresi, serbi, croati e slo‑

19 W.M. Johnston, Dall’autorità all’assurdità attraverso la scurrilità: il calva-
rio dell’uomo mitteleuropeo nel XX secolo, cit., p. 55.
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veni, che si occupano del rapporto tra la loro letteratura e Vien‑
na, «si va dal rifiuto e dal silenzio totale a una certa formulazio‑
ne di interrogativi»20. Secondo Claudio Magris una certa conce‑
zione absburgica dell’uomo si trova anche in scrittori di lingua di‑
versa dal tedesco: «Autori come l’italiano Italo Svevo, il polacco 
Bruno Schulz, gli iugoslavi Miroslav Krleža [croato] e Ivo Andrić 
[serbo] partecipano a questa koiné mitteleuropea, creata almeno 
indirettamente dall’impero absburgico. Un’atmosfera indefinibi‑
le, eppur particolare accomuna Rezzori, l’Animo Triestino, a mol‑
ti autori cechi e ungheresi. Questa componente internazionale ap‑
pare innegabile»21. Così, risulta difficile smentire l’esistenza di re‑
ciproci influssi tra gli autori appartenenti a questa koiné mitteleu‑
ropea – influssi, tuttavia, il cui accertamento specifico caso per ca‑
so rappresenta un compito inesauribile. La letteratura mitteleuro‑
pea è stata così vitale da irradiarsi ben oltre i confini dell’impero 
absburgico, e ha continuato la sua produzione ed estensione ben 
oltre il crollo dell’impero absburgico.

La Mitteleuropa come fenomeno insieme culturale e politico 
può essere descritta dall’esterno, ma è necessario anche conside‑
rare come sia stata vissuta e pensata dall’interno. Zador Tordai, in 

20 Z. Costantinović, Mitteleuropa: un ambito regionale nella ricerca com-
parata, in M.E. D’Agostini, M. Freschi, G. Kothanek (a cura di), Mitte-
leuropa. Storiografie e scritture, cit., p. 62.
21 C.  Magris, Der habsburgische Mythos in der österreichischen Literatur, 
Salzburg, 1966, p.  160. Come avverte Z.  Costantinović, Mitteleuropa: 
un ambito regionale nella ricerca comparata, cit., p. 63, il passo qui citato non 
compare nella versione originale italiana (C. Magris, Il mito absburgico nel-
la letteratura austriaca moderna). A proposito di Trieste, Igor Fiatti la defini‑
sce «una città all’apparenza dimenticata. Una città che, nei travagli della sto‑
ria, ha saputo divenire un laboratorio nel quale sono stati sperimentati i temi 
centrali della crisi del secolo scorso. Percorsa da sollecitazioni ideologico-iden‑
titarie talvolta lancinanti, di rottura esistenziale, Trieste ha vissuto le tensioni 
europee cercando un equilibrio impossibile tra il cosmopolitismo “kakanico” 
e l’affermazione delle culture nazionali» (I. Fiatti, La Mitteleuropa nella let-
teratura contemporanea, cit., p. 161).



Attualità della Mitteleuropa	 17 

questa prospettiva22, si richiama al saggio di Milan Kundera dal 
titolo Un Occident kidnappé ou la tragédie de l’Europe centrale23. 
Kundera guardava con una certa nostalgia all’Impero absburgico, 
citando lo storico František Palacký, il quale nel 1848 aveva indi‑
rizzato al parlamento rivoluzionario di Francoforte una lettera in 
cui legittimava l’esistenza dell’Impero absburgico come unica ef‑
ficace misura di contenimento della Russia zarista, paese di am‑
piezza sconfinata, che aspirava a diventare “monarchia universale”, 
a conquistare il dominio del mondo. Palacký metteva in guardia 
dalla minaccia incombente della Russia, la cui “monarchia uni‑
versale” «sarebbe una sventura immensa e indicibile, una sciagura 
smisurata e senza limiti»24, che avrebbe soffocato il progetto del‑
le piccole nazioni dell’Europa centrale di conservare le loro diver‑
se caratteristiche identitarie sotto la protezione di uno stato impe‑
riale forte e condiviso. Era questo il sogno di tutti i grandi intel‑
lettuali dell’Europa centrale, scriveva Kundera nel 1983, un sogno 
che aveva conservato vigore e fascino. «L’Europa centrale voleva 
essere l’immagine condensata dell’Europa e della sua multiforme 
ricchezza, una piccola Europa ultraeuropea, modello in miniatu‑
ra dell’Europa delle nazioni concepita sulla base di questa rego‑
la: il massimo di diversità nel minimo spazio. Come avrebbe po‑
tuto non inorridire di fronte alla Russia, che si fondava sulla rego‑
la opposta: il minimo di diversità nel massimo spazio?»25. A giu‑

22 Z.  Tordai, “Mitteleuropa” tra ideologia e mito, in M.E.  D’Agostini, 
M. Freschi, G. Kothanek (a cura di), Mitteleuropa. Storiografie e scrittu-
re, cit., p. 222.
23 M. Kundera, Un Occident kidnappé ou la tragédie de l’Europe centrale, in 
«Le Débat», novembre 1983, trad. it., Un Occidente prigioniero o la tragedia 
dell’Europa centrale, a cura di G. Pinotti, premesse di J. Rupnik e P. No‑
ra, Milano, Adelphi, 2022. Per una ricostruzione critica della biografia intel‑
lettuale di Milan Kundera si veda: M. Libardi, F. Orlandi, Mitteleuropa, 
cit., pp. 156-164.
24 Ivi, p. 50.
25 ibidem. 
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dizio di Kundera, la Russia centralizzatrice e uniformante mirava 
a convertire tutti i popoli del suo impero – ucraini, bielorussi, ar‑
meni, lettoni, lituani e oltre – in un unico popolo russo o sovieti‑
co. La Russia sovietica era in rapporto di discontinuità con il pro‑
prio passato, poiché rinnegava la sua religiosità, ma anche di con‑
tinuità, poiché portava a esecuzione il sogno zarista del dominio 
del mondo. Kundera non ignora il fatto che l’Europa è un’entità 
unica, con le radici nell’antica Grecia e nella tradizione ebraico-
cristiana, ma è anche convinto che «il comunismo rinfocolò vigo‑
rosamente le vecchie ossessioni antioccidentali della Russia, strap‑
pandola brutalmente alla storia occidentale»26.

L’Impero absburgico avrebbe potuto creare uno Stato plurina‑
zionale forte in Europa centrale, se non fosse stato sopraffatto dal 
nazionalismo tedesco. Il fallimento nella costruzione di uno sta‑
to federale di nazioni uguali, scrive Kundera, fu la conseguenza 
dell’inquietudine nazionalistica delle nazioni dell’Europa centra‑
le, le quali non compresero che, malgrado i suoi limiti, l’Impero 
austriaco era insostituibile. Di fatto, dopo la Prima Guerra mon‑
diale, l’Europa centrale si ridusse in un insieme di piccoli stati vul‑
nerabili, la cui debolezza aprì la strada alle conquiste di Hitler e 
alla vittoria di Stalin. Eppure, nonostante la fragilità politica, gli 
stati dell’Europa centrale ospitarono un fervore e un dinamismo 
culturale senza precedenti, in particolare a Vienna e a Praga. Alla 
domanda se la Mitteleuropa possa essere considerata come un’ag‑
gregazione culturale che affonda le sue radici in un passato e se le 
si possano assegnare confini precisi, Kundera risponde: «Sarebbe 
vano pretendere di definirli con precisione: l’Europa centrale non 
è uno Stato, ma una cultura o un destino. I suoi confini sono im‑
maginari e a ogni nuova situazione storica debbono essere tracciati 
daccapo»27. I conflitti che hanno diviso le nazioni della Mitteleu‑
ropa nel XIX e XX secolo non possono far dimenticare che quelle 

26 Ivi, p. 52.
27 Ivi, p. 58.
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